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LA MISSIONE DEL TIMI1.IAZEV
>

Nell'autunno del 1951 la furia degli elementi sca

tenati si abbatteva sul Mezzogiorno d'xtalia:le ac^u»

dei fiumi si gonfiavano,! torrènti trascinavano albe

ri,case,paesi interi,e sotto le povere case,i morti.

Nonostante la disperata lotta degli uomini e delle

donne,le campagne vennero devastate,! raccolti distrut

ti, fertili plaghe fecondate da secoli di lavoro,ridot

te ad un deserto di ro©5ia:questo avviene in Calabria,
in Sardegna,in Sicilia,nel giro di pochi giorni.

Ma non bastava ancora.

Il 14 novembre;dopo aver parzialmente allagato le

province di Pavia,Mantova,Cremona,Piacenza,Parma,Reg

gio Emilia,- il Po rompeva gli argini ad Occhiobello,

e in poche ore,l'immensa masse? d'acqua invadeva la pro

vincia di Rovigo,sommergendo il territorio di quaran-

ta comuni e spingendosi fino ai -fi&iiii argini dell'A-
dige.

Incominciava la grande tragedia.

Contarina,Donada,Adria,&varzere,Hovigojcento e cen
to villaggi,migliaia di casolari:è un'immensa distesa

d'acqua dove 300.000 persone si dibattono in oerca di

uno scampo.

l£ un intero popolo ohe cammina,con la disperazio

ne sul volto.Ma quanti non hanno fatto in tempo a fug-

gire?Ottantuno persone.a FrassinoIle,quarantadue a Pin-

oara,altre decine e decine nei casolari di campagna,

sepolti sotto la sterminata coltre d'acqua.

Ogni cosa è travolta. Sessantamila bovini imxtmgm

sono in fuga.

Molti appartenevano alle fiorenti cooperative del

la zona,punta avanzata della grande lotta condotta

per secoli dai lavoratori polesani per strappare la




















